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TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Una ricerca rinnovatrice 
1) h l t fjii.iiilo -i | IO<- . I i '-.imi- * 

naie cril it a i iu i i l f i l lenini
smi», ini -oinl»i.i difficili- r.in. 
('(•11,11 e Lenin d.illc vicende del 
inuv i i i i t i i l i i r ivi i l i lzi i i i idiiu (-.1-
là .incile diff ici le Cini i ll.u lo. 
l'i- cl|j cici lc. ll.lll.l -1(11 i.i 
l l l ( i l l l l i i l lc). (.'(I-Ì 11(111 >i pilo 
pcl i - . l i r . -ci i . i imil lc. clic l'cu-
riiri i i i i i i i i i- i i iu -i les in imi col 
(li-l.icco e la ncji.iz.iiillr ilcll.i 
«Uori.i. D.i un c(|i|)o r ivuli i -
r ioii i ir iu -olio n,ili in l'r.uici.i 
i l i i . i lc-ci. i l l i di N.i|iolcoiic e 
l.i co-pira/ ioi ic ugualitaria ili 
ll.iliciif. Ncjiliciciiio l.i m o 
zione fi.nicc-c pei clic ha pa l 
liti ilo coiilraddi/ioni' . ' Dopo 
cinipiai i l 'ai iui c'ciano ancoia 
(lei l iciipeii-anl j clic uccu-.i-
\ a n o l'I!'), \ ol lai ie e Itolie-

- p i e i l i . - r i l / . i .lllilaie pel il 
-o l l i lc , di Ititi J i mali ilei 
molli lo. Ma il mollilo, ( l i d i o 
ipieH' impi i l -o. l imi a w i a i c -
-alo ili c inihiai e. 

l'alilo più la uo- l ia -cella 
ileiiioci.ilica è -ali la, lanlo me
no impi o\ \ i-alo e i l r i f i l i lo 
ilei dol ina u mai \i-l . i-lc-ii ini-
-la », ipiaiilo più p o ^ i a -l i l la 
r i fh' - - i i i i ie critica (lei pa-«a-
l« . no- l io e j l t i u i . 

I. 'atte-a ili un ^( - lo -pclla-
( (ilare ili t iptulio, clic \ i cne 
aliiut-iit.ila nei no- lr i (( infroll
i i , i ia- i i iui lc la i clicco/,i a r<-
;:i- l i . ir( ' . pa-«o a p,i--o, lo -v i 
luppo «• >di approdi della no-
-Ira ricerca i innovati ice. .Ma 
noi (pie-la ricerca non la ( (im
pianto per i i -ci iolere un fa

i l le applaii-o. I n a d i - i u--io-
lie -cria pelò - i a\rel i l ie il 
d i i i t lo di prcleiidci la. I ' I I I -
l ioppo non -enipre è coi i ie--
-a. Prevale in alcuni, anelli
ni compagni -ucia l i - l i . il Icn-
I . I I Ì M I ili ti l i l izz.uc ai f ini di 
una propaganda corienle un 
dilialtitn che l ' irci i punii 
più alti della lentia e della 
- lo i ia . Alle udiamo altre n-
-po- le . meno affi citale, più 
i i i i i -ape\ol i della effettiva pil
ota in ^iocn. I . ' I I M I I I I . ' - i di

chiara a--oli i lameiile e-lraneo 
al lenin i -mo. Ne duliito. .Ma 
-<• anche fn--e co-i , non è 
ragionevole negare ad a l i l i 
di fai e i conli con la piopria 
- l in ia . \ min- la - luna dell* 
ti miti! ha dei conti apei l i . 

/ / difficile governo dell*università di massa: il caso di Roma 

Sul tavolo del rettore 

Progresso e barbarie 
HA 'cr i l lo Max I l u i k l i e i i m r 

in C.rrpiiM ulo: « l.a -o lu-
rioni- della (|lle-liuiie 'e la «o-
cii-là i l i \ i - a in cl.i--i r i in l i -
nueià a - i i - - i - terc o -e inve
ce - i r iu - r i rà a -o- l i l i i i r la col 
foeial i - i i io, decide del prn-
pn-->u ( le iruinai i i là o del -uo 
*-|M ofiiMilameiito nella liarlia-
rie ». 

l in i kheimei eia in ( / ( l i i ia -
ina. alla vigil ia del l ' , iv vento 
del nazi-i i i i i . l.a li.uh.u ie ar
r ivò. 

O la noi affi untiamo la iple-
rt ione da lui enunciata in ron
d i / i n n i del tutto nuove, l 'ai-
tcrnaliva fra pio^re»-o e liar-
harie non -einlira for-e u^iial-
ineii le indente e drammatica. 

Ma -eiiliaiiiii che al fondo 
del i le- l ino ilt-l l'iun.i il i t.'i i e -
-la e -i a i u i - i c «pici di lem
ma. 

Ol l . i l rmii i . a frinite dev'li 
ci u n i del le i i in i -mo, ancora 
ci oppone la ii minzione » -o-
l iahleinoeral ica. ( in- i poco fa
cile è in realtà la via al -n-
( i a l i - m o in ipie-ta parie del 
mondo, che m—mi.i -ocialile-
mix-razia l'ha iuihoccala. K 
perché non l'ahhia fal lo, e 
i m i (piali rii i i-c;:lieii/e -uH' in-
-ieiin- del l 'Europa. anche >nl-
i'I'.uropa orientale, è parie del 
prohletua -turici» e politico 
che alihiamo d i i m a u / i . 

I lo) kheiiner aveva colto ! 
difett i dei -ociali l i-mocrali i i e 

dei roi i iuui-t i tede-chi. (ani 
metodo sociologi/sante li ave-
va ricondotti alla emidi / ione 
dei due - I rat i della ria—e ope
raia del tempo, uno ahha-laii-
/a re^olariin lite occupalo, l 'al
tro (l i-peratameiile disoccupa
to. Onell. i divi- ione coiidan-
nava la ela->-e operaia tede
sca al l ' i inpoten/a. Eppure, o— 
-rrvava. « eiitramhi i parl i l i 
raccolgono una parie delle 
forze dalle (piali dipende il 
rull i lo ih-ll ' i ituanilà ». 

I n pa--a^^io al -or ia l i - i im 
in occiilenle. india l iherlà. 
re-la da trovare, e noi lavo
riamo duramente per trovar
lo. Non ci pan- davvero chi
l i aiuterehheio d i e -o ic i -mi . 

Intelligenza di Benjamin 
SCHIN K il cui a lme delle let

tele di Wal ter Benjamin , 
m a Iradolte da l'.in.ilidi, che er
te •( te-li i i ioniani) efficacenienle 
del le nielaniorfo-i del -no JIO-
nio. dal mclafi- ico che -orna
va dj un coiiinienlo a granili 

\ ,^ io- l i eliraici al n iar \ i - la che 

^ e d i voleva e--ere IIPJ»IÌ anni 
succe--iv i ». 

I tenjamin non -i coli- ideia 
i l -e^iiace di un credo, ma 
c u t i i icercalore al (piale l'at-
te^'^iamenlo del materialista 
appare «r ir i i l i f i rai i ienie p iima-
liameiite più fr i i l luo-o ili (piel
iti ideal i - t i ro ». E polemica-
lucil ie nf fpni ia: « IV -per ic i i /a 
m i i i i 'c^na che la più logora 
«Ielle hanali là i'oiiiiiiii-le ha 
più fUTtlrchir ili siimi ficai» 
che l'odierna profondila Ixir-

d i r - e . che h,i -empie -.dilan
ili ipiello i lr l l 'apolo^i-tira ». 
\ ipie-ta -caini.llo-a pn- i / io -

ni- Sclndein. il curatore delle 
lel lere, cercò di porre ardine. 
facendo o--ervare nll 'amico 
che la fra-colonia dei «suoi ni
fi ut i lavori era comuni- la . ma 
non la -n- ta i i /a . e che ai 
suoi r i -ul tat i ojili perveniva 
in modo a—iilul.iniriili- indi-
pendente dal metodo materia
l i - l ieo. 

Scliolciu era in errore. .Non 
capiva (piale sorla di erre-
zioiiale «oiula^gio Henjainin 
in- laura « e , parlemlo dalla sua 
-cien/.a, ver-o il mondo nuo
vo. I l mio cenlro di produ
zione, replica Henja in in . è a 
Merlino. » La r i villa più svi
luppala e la cultura " p i ù mo
d e r n a " non sollanlo r ientra

no nel min liene--eie privato. 
Millo in parie addirittura il 
mezzo della mia produzione ». 
Di qui prende avvio la me
diazione ver-o le teorie comii-
ni - le . K per (pie-Io. H'rive. 
K la mia piccola fabbrica di 
-cri l lore che -i colloca nel 
cuore ( le i rOvc- l » *i d i - l in -
pu»*, in modo in-opprimihi le , 
dal vicinato horphp-c. 

Di li a poco vennero l'esi
l io. le peregrinazioni fuori 
dalla (Germania, p nel l'MO la 
morie. N o n -appiainn quale 
it inerario avrehhe srzuito. se 
fo**c riuscito a «opravvivere. 
Ma egli avpva inizialo la fol 
l i le . m a p - t r a l c indagine del 
rapporto che «i iMitui ' rp nel 
nuMro temilo fra cultura e r i -
vnltiziòhe. ' ', v 

La lotta per il passato 
NK L L i : 7Vw' ili fihuofiii dri

lli fiorili Henjainin aveva 
e-po-to un'idea del pa«a lo ha-
leiiante. -f i logenie, come una 
immagine conle-a. I l pa--alo 
curie il - l ipreuio ri-chio (li r i -
( lur- i a patr imonio e - f rumen
to della ci.i--c dominarne: per
ciò .i hi-ii^n.i cercare di - I rap-
p.ue la li adizione al conformi-
• ino che è ili pi m in to di -(>-
pi . i f far la ». Per ora in (pie-la 
lolla per il pa--alo non (•"«• ve-
r.imeule vincitore. Anzi , « i l 
nemico noti ha -me--o di vin
cere ». I.o - lorico « - lorici- la » 
-• imiueil i ' - ima col v i i icilore. 

rnulr i l i i i i -cp ad affermare il 
•suo dominio -ni pas-alo. a 
farne la «uà preda. Tocca al 
lualcrial i - la -lorico coutra-ta-
re ipie-lo proce-*o di appro
pr ia / ione. pa--are la -toria u a 
conlr.ippi-lo », -velarne la 
harharic. 

I,a lolla per i l pa--alo è 
illlllipie diuturna e incompiu
ta. .Ma (pii i l pen-iero di He-
njaini i i o-cil la. Da un lato 
• emhr.i la-ciare aperto il pro-
h lema: « Hi-ozna cercare di 
- Irappare la I r . idi / ionc al roit-
formi-uio che è in procinto di 
-opraffarla ». Ma al tempo 

-te--o lo chiude: il fiascaio è 
irrecuperahile. « Dove ci ap
pare una catena di eventi », 
l'angelo della -toria » vede 
una «rdj cala-trofe, che accu
mula -en/a tregua rovine M I 
rovine e le rove-cia ai suoi 
piedi ». 

(à i - ì prevale ancora, in que-
-le 7Vw la convinzione dell* 
avanguardia che il pa--alo -ia 
uirui i i i a terra hruci.ila. l.a 
lolla per il pa--alo è al con
trario un a-pello deci-ivo del
la i|c--a lolla per l 'avvenire. 

Renato Zangheri 

Quando si dici' « li/iireT.sità 
rfi massa *: c'v ancora chi ne 
parla come un evento futura, 
indugiando su ipotesi e mn 
delh da sperimentare, e chi 
la giudica inrece come una 
specie di malattia, vughey 
giando ipotesi « neo-inalthusta 
ne •>, di selezione naturale, in 
attesa che tomi l'antica < MOT 
malità v. Ma una università 
idi massa », reale, nel nostro 
paese esiste da almeno un de
cennio. prodotto di un grande 
sconvolgimento nell'equilibrio 
del sistema educativo, (piale 
fu quello del 196H. K ancora si 
attende un'adeguata riforma 
che ne interpreti le istanze di 
rinnovamento, disciplini e m 
dirizzi questo importante fc 
nomeno sociale e culturale. 
verso un equilibrato rapporto 
col mondo del lavoro, erteti 
dendo ma anche quali!icandr. 
le funzioni intellettuali, la ri 
cerca scientifica. Come tutti 
.sappiamo, una legge d: rifor
ma è imminente: certo non 
potrà risolvere tutti i proble
mi, ma consentirà l'avvio di 
un processo di transizione, sia 
pure faticoso e accidentato. 
da un vecchio modello elitario 
di università al funzionamen
to della nuova istituzione, fon 
data sui dipartimenti e un si
stema di governo aperto alle 
istanze sociali, politiche, cul
turali. 

Come si può < governare > 
l'università di massa, attuale, 
con le prerogative di comandi) 
lasciate in piedi assieme a vec 
chic normative, regole che non 
rappresentano piti il grande 
corpo sociale e istituzionale 
emerso in questi anni? Cosa 
può fare, e cosa può essere ri 
spetto a tutto ciò la figura 
del « rettore ». ritagliata per 
la funzione di guida secondo 
convenzioni accademiche su
perate dai fatti? Una rispo
sta e alcune linee di previ
sione sui compiti futuri del 
governo universitario possono 
forse venire da quella enorme 
azienda in dissesto che è Vate 
neo romano, e dal modo in cui 
il suo rettore, il prof. Anto 
nio Ruberti. ne ha affrontato 
i delicati quanto gravissimi 
problemi. 

Lo t Studium Urbis >, è co
sa nota, non ha più quasi nean
che quel volto, paludato e piut
tosto arrogante, che almeno 
un tempo ne consentiva il ri 
conoscimento. Più simile ad 
una delle tante « borgate » del

la città, l'ateneo ha subito l'im
patto delle grandi ondate stu
dentesche, le conseguenze del 
malessere sociale, della prote
sta politica, della crisi cultu
rale che ha investito l'intera 
società italiana. 

Senza riforme e senza 
mezzi, oggi si trova ad ospi
tare una media di centotren 
tornila studenti all'anno, am 
ministrando al tempo stesso 
cinquemilacinquecento dipen
denti. quattromitacinquecento 
docenti, più duemilatrecento 
addetti alle esercitazioni uni
versitarie. 

Le dimensioni sono davvero 
quelle di una gigantesca azien
da: col Policlinico, il più gros
so ospedale romano, la Casa 
dello Studente. l'Opera univer
sitaria. Antonio Ruberti. eletto 
rettore un anno e mezzo fa al 
termine di una contrastata vo
tazione da un largo schiera-

Un'assemblea di studenti nell 'aula magna del rettorato del l 'universi tà di Roma 

Dai più elementari problemi organizzativi di un gigantesco apparato alla 
questione dei grandi orientamenti culturali: è aumentato il 

divario tra una istituzione in crisi e l'emergere di una nuova domanda sociale 
di qualificazione - Alcuni provvedimenti in attesa della 

riforma - A colloquio col professor Antonio Ruberti 

mento ma su indicazione del 
le componenti di sinistra del 
corpo accademico, ha vissuto 
alla guida dell'università i pri
mi sei difficilissimi mesi del 
77 (la tumultuosa nascita e 
declino del cosiddetto « movi
mento *, le aggressioni fasci
ste, la violenza degli autono
mi, l'agitazione del personale 
non docente, dei docenti pre 
cari). 

Una « eredità 
pesante » 

Ila raccolto un'* eredità pe
sante ». fatta di gigantismo e 
squilibrio, di latitanze politi
che. di interessi sociali ben 
definiti e decisi a contrastare 
il passo ad ogni tipo di rifor
ma. Come è riuscito, in que
ste condizioni, a sgovernare»? 
I risultati, alla fine di questo 
anno accademico, sembrano 
positivi. L'ateneo ha visto pre 
valere, nel confronto sia pure 
aspro, il metodo della discus
sione e della composizione dei 
problemi sul tappeto: in un 
continuo rapporto tra le for
ze politiche e sociali, pubbli
co. seguito agli incontri con 
studenti e rappresentanti dei 
lavoratori dell'università. 

Di fronte agli ostacoli più 
gravi, il rettore ha opposto un 

atteggiamento pragmatico, ma | 
non accomixlante: ha premuto j 
sul governo, sollecitando l'at i 
Illazione di una legge — jxii ' 
varata — per la messa in rito- j 
lo dei docenti precari; si è im- I 
pegnato per ottenere il rego j 
lamento definitivo delle Opere j 
universitarie, nella intenzione j 
di farle funzionare « secondo ; 
i pricipi del diritto allo stu 
dio — dice — e non come 
avveniva in passato, con cri
teri di semplice e indiscrimi
nata assistenza *. 

Ma il risultato maggiore lo 
si è avuto nel raccordo co
stante con gli enti locali: 
quando, nei mesi scorsi, il con
siglio comunale ha dedicato 
un approfondito dibattito alla 
t questione università ». jrifro 
dotto dal sindaco Argan. un 
pegnandosi per collaborare al
la soluzione di alcuni proble
mi studenteschi (la realizza
zione di due nuove Case dello 
Studente, di nuove mense) e 
per sciogliere il nodo annoso, 
mai districato, del secondo 
ateneo nella zona di TOT Ver- i 
gota. j 

In paio di settimane fa. An I 
dreotti in un incontro col rei j 
tnre ha assicurato priorità al i 
piano di attuazione di Tur Ver j 
gala, da approvare in settem- J 
bre: quando verrà realizzata \ 
in tutta la sua estensione Isa • 

rà dodici volte l'attuale città 
universttaria) la nuora scile 
dovrebbe costituire la premei 
sa di una seria soluzione dei 
problemi, * non solo per lo 
sgravio del vecchio ateneo 
— osserva Ruberti — ma per 
la sperimentazione effettiva 
delle linee di costruzione di 
una istituzione riformata, de
centrata e per dipartimenti *. 

Se Tor Vergata è l'obietti
vo di fondo, gli aspetti brìi 
danti, quotidiani della crisi 
universitaria riguardano so 
prattutto la condizione studen 
tesca e le carenze amministra 
tue. L'anno accademico appe
na concluso, rispetto ai pre 
cedenti, ha però consentito di 
segnare qualche punto all'atti 
vo: oltre a due nuove case del
lo studente, in via di realizza 
zione, l'università sta appron
tando anche due grandi sale-
mensa. per quasi tremila j»> 
sti giornalieri: si è risolta una 
annosa questione ;wr desi ma 
re un terreno dell'ateneo a 
camjxi sportivo; inoltre. a*sir 
me all'attività assistenziale, .-.i 
('• ]y>i garantita, e non succe
deva da anni, la diffusione 
tempestiva degli ordini di stu 
dio, facoltà per facoltà, pre 
parando anche una piccola 
guida universitaria per le ma
tricole. 

Ordinaria amministrazione? 

Gli 
ottanta 
anni del 
pittore 
Oscar 
Saccorotti 

\ik->-<> O-i.ir X K toriati 
\ . \ e tr.i ^li u!.\; f i f:or: 
in iin.i [v.iv(»!.i t.i-a ionia-
dina Moll":mmedia:o citr»» 
tt-rra hsinro. L"ind.n7/o e: 
C o n i a r Golfo Paradi-o, Me
sh. prò---o Rocco. Ci \i\v-
-«ilo da du«* o trv anni. Pri 
ma abitava a Cì.Nn«i\a. -o 
pra Toninia-iM. a un pa-.-o 
dalla strada per Sturla. di 
fianco a una villa ctove a 
MIO tempo aveva -oc^iorru 
io CJiMr^e BVIVKI. I-i n.iova 
dimora è il suo ideale e 
*-o-.p:ra;o * l»ik*n rvt .ro?. d>> 
\ « . ionie -enipre coi a e r a i 
t«» la -.;ia vara etHTip.iilna 
Kaffaella. e d : io.it urna a 
(i:pii)C«.-r«' !•• -p-!taeo!o nella 
natura, d i aiber:. .di uccel 
li. :1 c;el«». il mare l«in:ar>i 

Da p\vo Saecor«*U il i 
< omp.u:o d i ouant 'anm. A 
vederlo non si direbbe prò 
p n o : è dr.tt«i. agile, s.cxiro 
nei ae-ti e nei giudizi. Sta 
re eon lai è un piacerò: è 
una vera fonte di informi 
/ioni. d. ricordi precisi, d: 
riferimenti puntuali: e -e 
parla di pittura, ci si ac-
«.•orse >ub.to di quale pan 
c« nt« perspicacia e prontez
za è la Mia c«\scidi/a anche 
•if.ua'e dei problemi. Ma 
non e -.ilo que>io. Sacconi*. 
'". v soprattutto mi art's;,i 
«srvntiio. a n J i e -e "l'arca 

I colori 
di un verso 
di Montale 

Il profilo di un delicato artista cresciuto nel clima 
culturale del primo novecento a contatto con una 
delle più significative espressioni della ricerca poetica 

in cu. na - i t i lo d. m.iover-
i.vi e quella che .nd.ue i 
largii; e rap d. ion-en-
C:nq.ian:".i.i ì. la. Sour'.ur,». 
- i r .ve ido di lui. ha detto 
» K' .ì.i art -ta dilla ni.a fi 
ni ti\..ì i. K' ii.u-to per OÌ n 
<e.:-«>. anche per i ti uva 
lu.idu chi" - imbrano re:M 
lare .1 r.co:iONC\mei.t«i d„-i 
Mhi valore. 

Sbarbaro. Bar.le. Miniale: 
f«ir-e -orili -«iprattutto i poe 
t. che neeh anni seguiti alla 
fine del primo confi.tto mon 
diale ne banrv» aiutato ! i 
form.iz.one. or.e.nt.ito la -en 
.-ibilità. Allora Montale -la 
va componendo i versi che 
pili avrebbero formato la 
rac io l t 1 d; * 0»,-i di .-oppia /. 
pabbl.cata da Gobetti nel 
' l i I n doniti lo andò a 
trovare e d i le—e la prima 
-te-tira d. un te-to de-!: 
nato a d.ventare famo-o 

« I 1 moni ». Montale aveva 
\e:i*:i inq.ie .mn.. S.icoirott. 
v. en*itre \neora oisi:. ncor 
dando q.ieUVpxxl.o. Sae-io 
rotti -i emo/.ona e. timida 
menti-, ripeto qualche ver 
-o: i Mid .o -e ie gazzarre 
d«-di uccelli - .-. -pen^o!.o 
indi.ottite dall 'azzurro: - p.ù 
chiaro si ascolta il -u--ar 
ro - dei rami nm.ci nell 'ar.i 
«he i>*i s: muove...». 

Che cos'altro voleva d:p;:i 
riero Saccorotti nell'autono 
m.a del proprio talento? So 
erih. entrato in rapporto co 
p.ttori novocenustt. non nu 
sci mai ad accogliere i mo 
t.vi della loro poetica, la 
loro statica gravità, la sche
maticità della loro imposta
zione plastica, ciò è dovuto 
particolarmente alle radici 
di questa formaz.one ligure. 
culturalmente attiva e sgom
bra di accademi.sm:. dispo

nibile a ntor.dore d i acca 
dimenìi terre-tri -t-nza mai 
d -tace ar-,: dal !or«i cerner* 
lo venf : .ar- . . la pittura e 
la lnxM elio va da certi 
-ott.h i.nlu.7.0:1. di Rayp-. r 
alle v.branti e n.t.de perei 
/.oni di Morello. 

N'on c'è nulla di patetico. 
infatti. neH'opera d: Sacco 
rotti, nosuna sentimentale 
effusione dell'anima, anche 
-e quest'opera -1 raccod.c 
unicamente intorno a podi. 
niinon aspetti deJla natura. 
A prima vista può dare an 
che un'.mpressione di « gra
cilità ». ma si tratta in real 
tà d'altra cosa. Il segno 
breve, contratto, rapido di 
Saccorotti è percorso da una 
netta energia, da un impui 
so. da una tensione intono 
re clic gli conferisco una 
vitale sinteticità. Ed è un 
segno che s'incorpora corno 

trama e ordito nella marir.i 
tessitura cromatica, dove il 
colore r>>n e-plode mai. mi 
r o t a -ii22e-.t.vo. modula'o 
di finezze pur quando è v. 
\acv. 

Temi fondamentali d: S ic 
cor«>tti sono gli uccelli e il 
paesagcio. L'ormtolog.a ci 
Saccorotti è quanto mai ere
mita e specifica. Come 11 
Montale del ri-sto. \> i sua. 
quadri s'incontra lo z.igolo. 
il sassello. il gruccione, la 
p.ttima. il «.imbecchilo, 'a 
cosc-na. lo -tonni, il verdone. 
e naturalmente il pas-er«» 
:! cardellino, la q iagha. il 
fari'ano il to-do. il merlo 
la beccacc.a. . Q ic-ti acce! 
li eri!; h d.p nrit eh.usi ri 
riabb:ette da pochi soldi, li 
dipinge tra le erbe fruscian 
ti e tra : rami, li chp.nce 
vispi e saltellanti, ci feriti 
tra le canne, col sangue tra 
le piume del petto, o morii 
sul musch.o. in nva a un 
ruscello. Anche .-e hanno un 
significato p.ù alto dell'ep: 
sod.o che ne ha .sancito 11 
f.ne. questi uccelli non co 
-tituiscono mai un «Simbo 
lo ». Essi sono e rimangono 
proprio quegli uccelli. Se un 
senso più largo l'immagine 
ci trasmette, è solo nella 
identità oggettiva di quelle 
povere e creature » fermato 
nel volo dal colpo improv-

v,-o del fucile. 
Ed e la -te--a m-u t* r 

.'1 pa«--ariri.o E' .1:1 f.i- i:.o 
profondo (in- ha -p ni-» 
«• spinge Saccorotti a d. 
p:ngerlo. Solitamente -1 t.-at 
ta di pae-iririi dell'entroter 
ra : paesaggi dove gì. ulivi 
rameggiano intorno a una 
casa contadini. c<ime qut-ila 
dovr ade—o è andato ad ab. 
tare . d«i\e. tra il fogl.am»-. 
*i -«orge il mare : dove il 
verde si canea di fiori tra 
: muri a -ecco, -u p«>r le 
rocce a--o!»te. do-.e .-ilv.r. 
or ri.m.. m iriri.or.iiH-. ro-ma 
ri.n 1- mvi.ta-'r. -largano 
•k'll'ar..) arom. . a i . c - ; : 1 
(J'ir-l! pdf-aggi l.i gr.tf.a 
eroina i.ca d. Nucoro ' t . -. 
muove con gioco legi.ero. 
non perdendii di v i.-ta la fo 
glia. .1 filo d'orba, il s iv - i 
1! rovo. la corteccia. :! ter 
r.ecio nar -o . E' in q.ie-:. 
quadri che il -uo rapporto 
co! mondo naturalo si coni 
pie con limpidissima hr.ciM. 
senza fumisterie crepuscola
ri. senza allu-iv.tà spir.tua 
l.-tiche. Bella. schietta. 
asciutta natura, in se stes-u 
conclusa, senza r.mandi ad 
altre ignote e occulte pre 
senze! 

E' possibile, mi domando. 
in una situazione di rottura 
e «ime l'attuale, d'inquieta 
sperimentazione, di ricerche 

che !e:id«*!o .1 po-ta:i l'art: 
add.r.ttura .il d. la deg'i 
-"e—. ionf.li: d-_l ìngi i^g.- i 
i>!a-*.io. t- {>»--:b le tro-.ar» 
e manti-nce la venta d ti 1 
"apporto io1 mon<l<). (•>. va 
ior*. p:u intim. d« H'u-riHi 
"•IC-I modi e nella d.men-.o->" 
o-xt:ca in cu. s. collocai*» 
le immagini di Saccoro't..' 
E" un mterrogat.vo di fon 
do, .ntonio al q i.ile tan - . 
i l ' r i -e ne d.-pongono. Mi 
:^o^ e lo sie->-o .ntt-rrogat.vo 
che si |>im- davanti a l e te'c-
d D- P -.- o d. Mo-a-xl ? 

\ tali- iii'.i-rrog.ìt.-.o s.«< 
co-otti. r>.T c<».r.o -i-i. r. 
-:>>nr»v affermit.v am- ite. E ; 
t co-i c:n- egli r,marie. tr.« 
la geaera7 0->« d«-l p-.m-» 
'{**). un mae-tri) attivo, CIKI 
g.co e go-.aru. cne a rco- i 
oggi, come a r.. d.p.ngt ie 
- io immag.nj con cuore 11 
e.do e fermo, con lo sguar 
do penetrante d. chi. nel 
passare ck-di a.n;»;. anz-clu-
attenuati, -ente farsi più 
acuti i desiden e la cur.osita 
della v.ta. A lui non si pjo 
e i e fare l'augurio che l i 
>.:a stagliine continui allo 
ste-so modo: aperta e frut 
itiiisa. 

Mario De Micheli 
Nella foto: Oscar Sacco-

rotti, « Fringuello in gabbia • 
( W O ) . 

Può essere, ma non e podi 
* Quando una università e di 
massa — osserva il rettore 
Ruberti — M* manca l'inlor 
mozione si finisce col discri 
minare. Ogni anno ci sono 
trentamila persone che non 
sanno neppure dove andare. 
file per decine di giorni in 
cerca di un indirizzo nel caos 
delle segreterie, nella assen
za di prontuari che guidino. 
servano ai giovani. Preparare 

•una "guida" dell'università 
diventa, per /xxv» che sia. il 
segno di una volontà di far ri 
vere un servizio, di reagire 
alle .spinte disgreganti ». 

Il ruolo 
degli studenti 

Quest'anno, in effetti, l'uni
versità lui * funzionato ». ha 
* rcffn »: tutti i professori, se 
condo 1 dati del rettorato, limi
no svolto le sessanta ore di 
lezione dei corsi, la frequen
za e stata affluente, non M 
voi-» 1 erificate occujHizinni. 
anche se il confronto e il di 
battito politico è proseguito. 
tra gli studenti, il corpi iu.se 
guarite. 1 lavoratori. Riferen 
dosi alle calunnie della stani 
JHI estremista, che lo ha ilejt 
atto un t normalizzatore 1. 1/ 
rettore Ruberti respinge cui 
fermezza: « abbiamo solo e 
sempre distinto tra alti di rio 
lenza e libertà del dibattito 
IM polizia, in un mino, non e 
mai .sfata chiamata per prm 
hire riunioni o assemblee ]>•• 
litiche *. Del resto, aggiunge. 
•tua giratisi della vita politica 
interna sarchile esiziale per Vi 
università: * 1/ processo di ri 
'anamen'o cinta essenzialmen
te sul contributo deì'a f->r:i 
studentesca, le sue ragioni e 
.y>l!ccitaztoni > 

Violenza, atti di terrorismo. 
intimidazioni squadristiche. 
ipie.ste si sono /,• cau<e di un 
certo timore, una sta<i. nel
l'esercizio di spazi democra 
tiri, di lotta, di cui pure, du
rante l'anno, si «• manifestato 
qualche sintomo. Malgrado 
ciò, il rettore ricorda che hi 
conquista delle mm-'', e della 
- V W J Tur \ erqntn. non a s-a 
reliticrn \-faV <rfnzi: la cnst/j'i 
'1- e 'in.trina prcn-ionr 'fi/deu 
'e.ffj. orpouizzata dalle st.r 
ri^iriici'i dcmorratiche 1 *i 
r''rn-re al * nuoi <> mot imen 
fo > cui aderirono piovani co 
r^',ni'tt. .socialisti, del Pdup). 

Torniamo qui ai problemi 
dil » governo ». alle responso 
Ijili'à nuore che affiorano nel 
la < umrersi'à di massa »• se 
'.e tensioni predenti nell'ateneo 
coinvolgono problemi nazio 
noli, sociali e Militici, l'art; 
co'.az ore dei p^Aen. 'r fun 
Zio".: ri, tndiri;;., rtilt'ira'.c e 
ammintstratn <>. debbono »,,• 
re-«/jr/.'i»»i<'n,r comr-tlqcre u>. 1 
j,l<iraì>;a di forze Rulur'i ri 
co'di il confronto 1 più ri 
j ' T - e i.ru; 1 con qlt s'udenti 
— sui prò*/, e mi dell'Opera uni-
1 ersitano, per le elezioni alla 
Casi dello studente — .spesso 
e tntrastato. ma .segnato anche 
da * momenti seri di corner 
genza e posiiira collaborazio
ne ». Oltre al dialogo colla 
competente studentesca, c'è 
stato quello, continuo, con le 
organizzazioni di categoria 
(ospedalieri, dipendenti airi 
ministrativi, decenti precari) 
oltreché gli scambi coi rap 
presentanti dei sindacati e gli 
enti Ir/cali. 

Cade qui il tema drammati-
c> del Po'iclwico. questo 
grande ospedale m r/mp^fn 
lacerato da tensioni corporati 
ve e dalla resistenza di forti 
gruppi di pressione (l>aroni 

della medicina, componenti > 
destra, categorie protette) ut 
un pieno avvio della riforma 
ospedaliera. Si deve anche 
alla seria battaglia mtraprc 
sa dal rettorato, in accordo 
cui la Regione, se. oggi, il 
nosocomio ha fiotutn affronta 
re positivamente alcuni prò 
blemi di emergenza (dagli ini 
»iaufi fermici al/e cucine) e 
se. nel prossimo autunno. <i 
uff erra un aumento considere 
iole del personale 

Xti'i e dar rero ordinaria 
amministrazione, conoscerti! > 
l'eredità di guasti conscqnat .-
dagli ex rcsiHinsahili dell'afe 
neo e dalla vecchia ammini 
straziane cittadina e reamna 
le E ' pit/ff(»\fo il segno 1! 
una forte tensione e attcn::.* 
ne pragmatica a risolvere ! 

cose *, affrontandole sino > 
'.(irniente, e con un mct ni 
•moro, partecinativii, di scc 
gliere e orientare 

Rubati w>n nasconde un 
certa soddisfazione \>er quau 
to. nel giro di diciatto mesi 
e riuscito a fare come rei 
lore: ma vuole puntare a rea 
lizzare ancora « tutto il pos 
sibile ». Per lui. oggi, guest-
e il solo modo di « qovernn 
n v . di essere in modi nuovi 
* rettore v. « Carenze legislati 
re hanno finito col trasforma 
>e chi guida un ateneo quasi 
in un capo di azienda, con il 
compito di amministrare il 
l'articolare, mentre la fun:'>i 
ne del rettore dorrebbe essa e 
•solo quella di promozione cu! 
turale di indiri;*,, t. ({, <V/1/. 
libno delle più generali fimi 
lità scientifiche e didattiche * 

(Yi.s-i ci.s-.s-erra Ruberti. con 
una nota di rammarico, che <• 
anche polemica, per gli anni 
perduti, le mancate riforme 
il rinnovamento delle istttu 
ZIOIII e del sistema edueatir-
italiano. Sa di vivere, come 
rettore, una fase di passai/ 
gin. delicata, che è importali 
te superare predisponendo mi 
gliort condizioni per Tavvent 
re. Per questo, forse, pensa 
soprattutto al .% possibile ». M 
batte tenacemente ( « è par 
tendo dalle piccole cose che 
si fronteggia la crisi, d caos •*> 
per un * sopravvivere * che 
prepari un modo nuovo di 
essere. 

Si torna cos'i al tema del 
' governo ». dei « poteri ». * // 
rettore — die»» — ha notevoli 
prerogative, secondo gli ordì 
namenti del vecchio ateneo. 
ma oggi queste servirebbero 
solo a frenare, comprimere 
La difficoltà e invece quella 
di gestire una politica di cam 
biamento. in assenza della ri 
forma. Sa.scano anche da qur 
sta esigenza di fondo le scelte 
di una valorizzazione artico 
lata degli organi decisionali. 
1 consigli di amministrazione. 
il Senato accademico, e gli 
altri organismi sindacali e 
istituzionali che compongati < 
l'universo dell'ateneo ». Uno 
strada da percorrere e un Tne 
todo da seguire, fino a quun 
do non ci sarà la riforma clic 
dovrà appunto rimodellare la 
comjMisizione del r governo v 
universitario secondo una lo 
gica unitaria, decentrala, pm 
ampia. E' un indirizzo clu . 
a Roma, sembra stia già fa 
tu osamente maturando nelh 
cose. 

Duccio Trombadori 

Convegno 
internazionale 

di fisici 
a Roma ' 

i 
ROM \ - - l ti convegno in- ' 
terna/ioriah- -alle prospet
tive della fi-ica fondamen
tale contemporanea è sta 
to organizzato per 1 gior
ni 7. 8 e !» settembre dal
l'i-;.tulo di f - . t a dell'uni
versità di Roma 1/ m/iati 
va e -*a!u ;»rorno--a dal 
l'u.n.v» r-.'.i in o-<a-.onr 

de! p , i --aggo f io-i ruolo 
del ;>rof(--<•- Edoardo A 
ma!d.. 1:1 -« ri'.o d. ncono 
M..m»-i,*o .dio !in,>irtan!c 
r u lo -voi'o dallo -e ictizin 
!•> p^r !» ruia-r . ta della 
f -ica itali.ma r.el dopo 
guerra 

I lavori avranno inizio 
g.ovi-d. 7 -ettembre con 
d ie relaz.oni sulla struttu
ra nuc leare. d«-i proff. N. 
Ee-hbach e N" Cabibbo: 
nel pomer,gg.o -1 avranno 
altre d i e rt-la/ioni di G. 
S.ilviru e I. M.uani: 1 ve 
nerd: .1 «o.nvegno dovrrb 
IK- p.-<>-t g j . n l'in Imter 
vt'iin del pr-»f. Bruno Pon 
tetorvo «ai tema dei rxm 
ir.ni. del pror R Gatto. 
del prof. O. P.z/ella. 

Il -ab.ito. pre.--o l'istitu 
to di Fi-:ca si svolgeran
no due conferenze dei prò 
fe-son Emi ho Segrè ed E-
doardo Arnaldi, sulla na
scita della fisica nucleare 
nel nostro paese e sulla ri 
pre-a della ricerca fisica 
in Italia dopo la seconda 
guerra mondiale. Nel pò 
meriggio, il convegno si 
concluderà con duo rela 
zioni sulle pra-pcttivc- del 
la fi- ca delle alte energie 
in Europa, che sa ratino te 
nute dai profe—ori I„ Van 
Move e J B Adams. 
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